
Servizio 
permute tra soci 

m 
**»» VhMiiIPMIclinko ISUilH/ISMIS 

Ieri | minima 0' 

i massima 9* 

Odct i II sole sorge alle 7,31 
6 6 e tramonta alle 17,11 'ROMA La redazione è in via dei Taunm, 19-00185 

telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 

Il Coreco salva 
la delibera mense 
Divisi in due i membri 
del Comitato 
ma uno non poteva votare 
Pranzi CI fino al 31 

La cucina di una mensa 
scolastica Dopo la decisione 
contrastata del Coreco resta la 
gestione alle undici ditte alto 
quali II sindaco ha affidato 
l'appalto Qui sorto bambini a 
pranzo nel refettorio di una 
scuola 

Giubilo vince, ma con il trucco 
Sulla delibera «della discordia», Giubilo si è assicu
rato il primo round. Ma è riuscito a passare l'esame 
del Coreco solo di stretta misura, col risultato di 
spaccare in due il Comitato regionale di controllo. 
L «ok» al sindaco £ arrivato dopo il rigetto di due 
proposte di rinvio della delibera al consiglio per 
chiarimenti. Si è approfittato che uno dei 6 membri 
fosse supplente, senza diritto di voto. 

STIPANO POLACCHI 
• • Ha passato l'esame del 
Coreco ma solo per II rotto 
della cuffie La delibera sul
l'appalto delle mense scolasti
che alle ditte -amiche, ha avu
ta Il «visto» del Comitato re-
Stonale di controllo. D'altron-

e Giubilo non poteva certo 
permettersi di subire l'ondata 
negativa della bocciatura al 
Coreco, dopo la bufera giudi
ziari* che Ina gettato nelmlrl-
no della magistratura Ma 
l'-ok. ti sindaco è costato una* 
grave spaccatura, eli Interno 
del Comitato stesso Dòpo 
due ore « 30 di discussione, 
dopo tre votazioni, dopo un 
•tira e molla» estenuante, I tre 
membri favorevoli alla delibe
ra hanno scelto II «muro con
tro muro» Hanno, preferito 
tuffarsi come "kamikaze» con
tro Il parere degli «Uri tre 
membri del Comitato, contra
ri all'approvazione della deli
bera, pfltoito che far riaprire 
in consigliò comunale la ferita 
di,un« discussione lacerante 
sul, contestato appalto a CI' 
Come hanno tatto? Un trucco, 

hanno approfittato del latto 
che uno dei tre contrari al 
gravvedimento della giunta 

tubilo fosse «membro sup
plente», e non avesse dunque 
diritto di votare 

La riunione del Coreco e 
Iniziata alle 8,15 di Ieri. SI pre
vedeva già una discussione 
animata e difficile: la posta in 
gioco era la stessa sopravvi
venza politica del sindaco Ol
tre che un appalto miliardario 
a Comunione e liberazione. 
La bocciatura del provvedi
mento avrebbe messo in sub
buglio tutto II consiglio e la 
maggioranza stessa, proprio 
ora che la magistratura ha se
questrato le carte del mega
appalto e ha iniziato « frugare 
nel conti bancari dei più ec
cellenti tra gli imputati L'ap
provazione gli avrebbe garan
tito Il primo round di un 
match ancora tutto da gioca
re 

In oltre due ore di riunione 
ben tre sono state le votazio
ni Le prime due. proposte dal 

presidente Domenico Davoli 
e dall avvocato Italo Bellini, 
tese a «congelare» la delibera. 
una con la richiesta di ulteriori 
elementi per un ponderato 
giudizio. I altra con la richie
sta di rinvio al consiglio co
munale perché riesaminasse il 
provvedimento. Cosa voleva 
«pere in più l'avvocato Davo
ll? Essenzialmente perché la 
nuova gestione del servizio 
era pia conveniente rispetto 
alla precedente e perché que
st'ultima non poteva essere 
prorogata. Ha chiesto inoltre 
di sapere se era stato coinvol
to il sindacato sull'assetto e 
l'organizzazione del persona
le capitolino e del lavorò in 
seguito all'adozione della de
libera Respinte le due propo
ste, si e passati alla votazione 
decisiva, quella sull'approva
zione o meno del provvedi
mento Tre contro due hanno 
volato a favore delle delibera. 

Il pranzo continuerà cosi a 
portare il marchio di CI e delle 
ditte «amiche» delia «unta fi
no al 31 gennaio, Poldovreb-
bero Iniziare le procedure per 
la regolare gara d'appalto Ma 
già II sindaco ha chiesto .alla 
giunta, riunita Ieri mattina, la 
prima proroga della delibera 
•La decisione del Coreco ha 
ribadito la piena legittimità 
del provvedimento che - ha 
dichiarato Giubilo - non sola 
ha garantito II servizio, ma lo 
ha posto in condizioni gestio
nali e finanziane ineccepibili, 
per l'amministrazione e so
prattutto per le famiglie e i 
bambini», ala su questo dovrà 
indagare il magistrato. 

Il presidente 
«Questa decisione 
mi sorprende» 
Bea «Sono sorpreso e mera
vigliato per l'esito del control
lo sulla delibera relativa alla 
gestione delle mense Da mol
ti anni, salvo II caso della deli
bera sul Mondiali di calcio, 
non si assisteva a una simile 
rigidità. Non è mai avvenuto 
che, in presenza di più richie
ste di chiarimenti, venisse ri
fiutato il rinvio al comune». 
L'avvocato Domenico Davoli, 
presidente del Comitato re
gionale di controllo, ha biso
gno di un caffé dopo l'anima
ta riunione di Ieri. Ha un 
espressione di disappunto in 
volto, perché? «Anziché valu
tare positivamente le nchieste 
di chianmenu, che avrebbero 
permesso un più ponderato e 
approfondito esame della de
libera - risponde l'avvocato -
si è preferito assumere una 
posizione rigida e concludere 
cosi, con un voto di maggio
ranza il controllo. Anche se in 
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{invalso II parere dei primi. 
nfatti uno dei sei componenti 

del Coreco, essendo supplen
te, non ha potuto esprimere II 
proprio voto», 

Quali sono i punti oscuri 
della delibera voluta da Giubi
lo? «Intanto non sono mai sta
te dimostrate la necessità né 
l'urgenza del provvedimento 
che ha appaltato a ditte priva
te la gestione del servizio, pri
ma affidato al personale co
munale - spiega l'avvocato 
Davoli -. Né è chiara la effetti
va convenienza della nuova 
gestione Ma questi tre ele
menti sono i presupposti indi
spensabili per ricorrere alla 
procedura della trattativa pri
vata D'altronde già nell'estate 
scorsa questo Comitato aveva 
bocciato fa precedente deli
bera. Ma neanche il nuovo 
provvedimento contiene ele
menti di chiarificazione. La 
delibera dice solo che, con la 
precedente gesUone, é "im
possibile garantire la continui
tà del servizio'' senza ulteriori 
specificezlora». D£A>. 

«Difesa arrogante e piena di bugie» 
B Pei replica a Sbardella e Formigoni 
«Sbardella e Formigoni dicono il falso e non riesco
no a smehtlfe le nostre accuse». Ieri il Pei ha repli-
cato alle allermaiioni lanciate il giorno prima da CI 
e*M,Mm«tto Popolare, contestando punto per 
punto le affermazioni (atte. «Apriremo un'inchiesta 
di m a * » » come si lavora nelle cooperative dì CI • 
dice il Pel - e chiederemo al magistrato di visionare 
i verbali della decisione presa dal Coreco». 

•TIFANO pi MICHILI 
et* .11 segno i passato, non 
c'è più pudore CI sappia che 
sulla faccenda delle mense 
andremo fino In fondo In 
quanto a Sbardella, lui ragiona 
cornea»anche il Pei ragionas
se con l« sua stessa logica lot-
ijztttrice» Il giorno dopo la 
conferenza stampa di CI e Mo
vimento popolare, scesi in 
campo con Formigoni per di
fendere Giubilo e l'appalto 
sulle mense, arriva la nsposta 
del Pel, affidata Ieri mattina al 
segretario della federazione 
romana Goffredo Bettlni, a 

Franca Prisco, ai consiglieri 
comunali Piero Salvagni, An
tonello FalomI e Maria Co
scia Una nsposta dura e sec 
ca, che contesta cifre e dati di 
Formigoni e Sbardella e lan
cia un appello «alla parte mi
gliore della De, al mondo cat
tolico, ai laici, a tutta la città, 
per una nscossa democratica, 
per non far passare la prepo
tenza e I autoritarismo» 

Per Goffredo Bellini la par
tecipazione di Sbardella alla 
conferenza stampa di Mp del
l'altro giorno «è stato un auto

gol» Inoltre, ha preannuncia
to che il Pei chiederà l'invio al 
magistrato anche dei verbali 
della decisione presa Ieri mat
tina dal Coreco «In ogni mo
do - ha continuato Bettlni - la 
conferenza stampa di Mp più 
Sbardella, presente in quanto 
protettore, è stato solo un ten
tativo penoso, tanto arrogante 
quanto inconsistente, di auto
difesa». Il Pei ha contestato 
entrambe le affermazioni fatte 
da Formigoni e Sbardella co
me punti forti della loro auto
difesa il risparmio dei costi e 
il lavoro ai giovani «CI omette 
di dire che il prezzo di un pa
sto in autogestione é di 4 300 
lire soltanto, non dice che la 
nduzione dei prezzi che sban
diera viene dalla diminuzione 
del personale e della quantità 
e qualità dei cibi», ha accusato 
Bettini E ancora «Sempre CI 
non dice che, grazie ali appal
to, il Comune spende 600 mi
lioni al mese per pagare 300 

cuochi che sono totalmente 
Inutilizzati» Polemiche anche 
sui giovani che lavorano nelle 
cooperative difese da CI «Sa
rebbe interessante approfon
direi cnten con cut questi gio
vani sono stati scelti - ha det
to Betuni - E sarebbe ancor 
più interessante valutare 
quanti di questi giovani sono 
andati ad ingranare il pac
chetto di tessere che consen
te al tno Andreotti • Sbardella 
- Giubilo di continuare a man
tenere una posizione domi
nante nella De romana E poi 
bisogna vedere le condizioni 
di lavoro - ha commuato Bet
tlni- Ci risultano che esse sia
no precane, al limite del lavo
ro nero Ma su questo diciamo 
a Sbardella e al Mp che aprire
mo un'inchiesta di massa nei 
prossimi mesi» 

Antonello FalomI, Piero 
Salvagni, Maria Coscia e Fran
ca Prisco hanno ricordato le 
tante «illegittimità» denuncia

te in questi mesi, dai criteri 
per l'appalto alla scelta delle 
ditte, dalle grammature alle 
forzature fatte. «Perché oltre a 
dire il falso - hanno sostenuto 
gli esponenti comunisti -
Sbardella e compagnia non 
riescono a smentire le nostre 
accuse» «Ridicola* viene defi
nita l'ipotesi di una cooperati
va, «La Fenice», come vicina 
al Pei «Propno noi abbiamo 
chiesto in consiglio comunale 
la revoca dell'appalto, senza 
mai ricevere risposta», hanno 
ncordato 

•La logica degli interessi 
che lega una parte della De in 
questa vicenda è ormai dimo
strata fino all'Impudenza», ha 
concluso Bettini, respingendo 
anche le accuse al «livello cul
turale de) Pel romano» lancia
te da Sbardella «Accuse che 
possono venire propno da lui 
- ha commentato ironica
mente Bettlni - che è un noto 
frequentatore dei circoli cul
turali della città» 

In giunta è già polemica 
L'assessore De Bartolo: 
«Non voterò la proroga» 
• • «La decisione del Core-
co mi lascia del tutto Indiffe
rente Contrario ero prima e 
contrario rimango Ora ci so
no tre personaggi che ritengo
no tutta questa sene di atti sul
le mense legittimi, ma ognuno 
nmane del suo parere lo, che 
so come si è svolta tutta la vi
cenda, rimango della mia 
convinzione» Mano DeBarto 
lo, repubblicano, assessore al
la sanità, riconferma la sua 
netta opposizione all'appalto 
voluto dal sindaco Giubilo sul
le mense "In giunta hanno su
bito provato a proporre una 
proroga, ma mi sono opposto 
Ora se ne riparla martedì, e ne 
vedremo delle belle» 

E te il sindaco dovesse In-
•lame? 

Chi propone la proroga se la 
vota Ma bisognerà anche 
spiegare perché in tre mesi 
non è stata preparata la gara 
E la gara non è neanche parti 
ta Altro che tre, mesi Co
munque questa decisione mi 

pare nell'aria. Sarà, questa 
proroga, ancora un'altra ovvia 
tracotanza 

In orni sodo la fecceadft 
non è finita. Ne dorrete dt-

" scntere In (tanta e poi, TO-
lente o nolente GtaMIo, 
anche lo condgllo corn
atale... 

La cosa che mi preoccupa di 
più, anche oltre l'appalto, so
no I guasti ormai apportati al 
tessuto democratico della cit
tà, ai rapporti con il consiglio 
comunale Questo ci impone 
una riflessione, questo deve 
suonarci come un allarme 

Una riflessione che do
vrebbe partire dalla giun
ta... 

Anche, certo È un problema 
di tutta la maggioranza. Non 
possiamo continuare ad avere 
a che fare con atti amministra
tivi che sono al di fuori della 
collegialità e che creano pe
santi sospetti come sta succe
dendo per le mense 
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Arrestato il padre 
Trovata semiassiderata 
bimba di due anni 
abbandonata in automobile 
I N È stata trovata semiassi-
derata, abbandonata dal pa
dre sul sedile di una «A 112» 
nel cuore della notte Saman-
ta Torquati, un» graziosa bam
bina di due anni, ha rischiato 
di morire, e l'ha salvata solo 
una telefonala anonima al 
US, La pollila l'ha trovata vi
cino ad un ristorante nella zo
na delle Capannelli e la bim
ba è stata subito ricoverata 
nell'ospedale pediatrico 
•Bambino Gesù» Ora sta me
glio, Il padre, Torquato Tor-
ausiti, 25 anni, tossicodlpen-
ente e pregiudicato, e stato 

arrestato dalla polWaper ab
bandono di minore. Torquati 
avrebbe dichiarato agli agenti 
- secondo quanto riferito da
gli Investigatori - di aver la

sciato la bambina nell «A 112» 
per andare a rubare una auto 
e, fermato dal carabinieri 
avrebbe chiesto di poter an 
dare a riprendere la figlia Ma 
I militari - secondo il raccon
to fatto da Torquati alla polizia 
- non gli avrebbero creduto e 
lo avrebbero portato diretta 
mente in caserma per ulterlon 
accertamenti Una volta rila 
scisto l'uomo sarebbe ritorna
to nella sona dove aveva la
sciato l'automblle per ripren
dere la bambina, non trovan
dola più 

Molto probabilmente la 
piccola Samanta non tornerà 
più a vivere con II padre Della 
sorte della bimba si occuperà 
il Tribunale del minori, che 
dovrà decidere se affidarla al
la madre, Katla Tiicanco, 24 
anni, Impiegata delle poste 

Troppo vecchio per curargli la gamba 
Cinque mesi in giro per tre ospedali con il femore 
rotto. Francesco Lanzi, 82 anni, cade in agosto, 
sulla spiaggia di Anguillara. Da allora in nessuno 
degli ospedali in cut è stato trasferito ha ricevuto 
cure ortopediche per tentare di risanare la frattura. 
Il tempo è stato il solo medico e alla fine l'osso si 
è nnsaldato. Sulla vicenda sono state presentate 
due interrogazioni. Una al ministro Donat Cattin 

ANTONELLA MARRONE 

Mi E pensare che France
sco Lanzi da più di tre anni, da 
3uando mon la moglie, viveva 

a solo autosufficiente, an
che se con gli inevitabili ac
ciacchi dell età ottantadue 
anni Ora vive con la speranza 
di andarsene al più presto dai 
•Buon Pastore» I istituto ge
riatria) per lunga degenza in 
cui si trova dal 17 ottobre 
1988, quando vi lu trasferito 
dalla casa di cura «Villa Bela-
nia. A «Villa Betama» Lanzi 

era giunto dopo essere stato 
ncoverato al «Policlinico» 
Storia di trasferimenti medici, 
dunque, di ritardi e di spiega
zioni incomprensibili Storia 
di vecchiaia e salute due cose 
che non vanno sempre d'ac
cordo 

Ex appuntato del carabinie
ri, Francesco Lanzi abita a 
Centocelle La domenica lo va 
a trovare il figlio Giuseppe con 
la moglie, oppure va con loro 
ad Anguillara E propno sulla 

spiaggetta di fronte al lago 
che, per il passo malfermo. 
Lanzi perde l'equilibno e cade 
spezzandosi il femore Un in
cidente del genere gli era già 
capitato tempo prima, ma la 
frattura era stata ricomposta 
È il 7 agosto, viene subito ri
coverato al Policmnico e i me
dici diranno ai familiari che, a 
causa del diabete, non può es
sere operato Passa II tempo e 
il signor Lanzi viene trasferito 
a «Villa Betanla» Qui trascor 
re due mesi senza nessuna cu 
ra ortopedica mentre si atten
de il trasferimento al Cto 
Niente da fare Del Centro 
traumatologico non se ne par
la Viene portato al «Buon Pa
store» dove ancora attende 
da tre mesi, qualche novità sul 
suo futuro Le lastre della frat
tura, sottoposte agli ortopedi
ci del Cto, rivelano che II callo 
osseo si è ormai solidificato 
La cura, hanno detto ancora i 

samtan, e molto complessa 
Meglio quindi non intervenire 
e fare costanti cure di fisiote
rapia 

La famiglia è frastornata, le 
notizie non sono chiare Non 
è chiaro il perche di tanto ri
tardo, di incomprensibili di
sattenzioni Il figlio non può 
tenerlo in casa con sé (vivono 
in quattro in un appartamento 
molto piccolo) tanto più che II 
padre ha bisogno di cure II 
«Buon Pastore» può offnre la 
lunga degenza ma non per 
mette delle cure esteme, co
sicché Francesco Lanzi non 
può neanche essere trasporta 
to fuon per fare la fisioterapia 
di cui avrebbe bisogno La n-
cerca dei responsabili di que
sta odissea è giunta sino al 
consiglio comunale e poi in 
Parlamento Ali assessore alla 
sanità Violenzio Ziantoni si è 
rivolto il consigliere verde Ma-

strattoni, mentre al ministro 
della Sanità Donat Cattin l'in
terrogazione è giunta dai de
putati del Gruppo federalista 
europeo, Modugno, Faccio, 
Rutelli e Vesce Si chiede al 
ministro quali sono i motivi 
che hanno causato una slmile 
situazione e quali iniziative 
verranno prese per tutelare I 
diritti violati del signor Lami 

La storia è di ordinana am
ministrazione nel nostro pae
se Le vicissitudini di France
sco Lanzi sono simili a quelle 
di tanti altn Sono stone che 
forse non si imporrebbero da 
sole alla ribalta delle crona
che cittadine, se l'Inchiostro 
con cui sono scrìtte non fosse 
quello dell'inclina, del caos, 
del disinteresse per i più ele
mentari diritti dei cittadini. 
Tutte storie con lo stesso Ana
le la vittoria del più forte E 
che gli anziani e I deboli se la 
cavino da soli 

«Diesel pulito» 
Una campagna 
antinquinamento 
promossa dall'Ad 

Durerà 14 mesi la campagna di Informazione promossa 
dall Automobil club di Roma, su richiesta dell'amministra
zione capitolina L iniziativa riprende le indicazioni e speri-
mentazion eseguite nell'analoga campagna del 1987,1 cui 
nsultati furono nelaborati e discussi in convegni scientifici 
nazionali Oltre a venfiche e controlli su II potenziale di 
inquinamento dei motori diesel, l'Aci fornirà agli automo
bilisti anche informazioni su come tutelare la propria salu
te e l'ambiente 

Il Comune 
alla Regione: 
«Sul Ghetto 
decidiamo noi» 

Pala e Redavld non ci stan
no a giocare il ruolo dei 
«manovali della Regione». 
DI fronte alla decisione del
la giunta regionale di «for
mulare ipotesi di Interventi 
di recupero» del Ghetto, i 
due assessori hanno aitato 

la guardia, invitando la Regione, neanche troppo gentil
mente, ad occuparsi delle questioni che rientrano nelle 
sue competenze Istituzionali. «Il Comune - hanno sostenu
to Pala e Redavld - non è tenuto a fare propri i risultati degli 
studi fatti dalla Regione né ad eseguire i plani di recupero 
predisposti dallo stesso ente». Fine primo round. 

Pietro Giubilo 
non piace 
alla nuova 
corrente de 

L'invito è chiaro- Vittorio 
Sbardella tolga Pietro Giu
bilo da segretario della De 
romana. Lo hanno chiesto 
Fabio Pelroni e Francesco 
Vallecchi, I due giovani di-
rigenti tcudocroclatl che 

m^m^^mmm^^^mt hanno fondato nell'ultimo 
congresso cittadino la corrente «Autonomia e partecipa
zione» I motivi? Giubilo non * all'altezza della situazione e 
non * In grado di garantire all'Interno del partito «un dibat
tito Ubero e democratico, nonché la tutela delle più ele
mentari garanzie statutarie». Libero dall incarico, sosten
gono i due dirigenti de, magari riuscirebbe a fare II sindaco 
•in modo ancora migliore di quanto ha già dimostrato». 

Ostia In bici Plsle clcl«biii su| lungoma-
w m w «• •»•*»». re « nell'entroterra per gira-
PropOSta d e l W W | re tutu In bicicletta, lasciali-
«Yintm II t n f f b - A d o * c u a •» macchine. La 
conno il iranico ^p , , , , , de) Ww,,, M(Ui, 
SUI l l tOia le to ad una lunga serie di os-

servazionl e indagini sul 
• • • • — ™ « " " . » . ^ — problemi del traffico ad 
Ostia Gli ambientalisti hanno, infatti, presentato ieri uno 
studio sulla possibilità di realizzare una rete di piste ciclabi
li, capace di creare una seria alternativa alla macchina, È 
un progetto che In parte riprende gli intenti della circoscri
zione, ma che ne amplia enormemente le prospettive, 
individuando nelle due ruote una soluzione concreta al 
problemi del traffico. 

dalia finestra 
per gelosia 
e poi confessa 

Ha cercalo di uccidere l'a
mico per gelosia, spingen
dolo giù dal secondo pino 
della sede centrale della 
massoneria, in Via del Ge
sù Ray Carlo Roncisvalles, 
un filippino di 25 anni, non 
ha tentato il suicidio, come 

ha sostenuto in un primo tempo In ospedale. Gli uomini 
della prima sezione della squadra mobile hanno cosi ac
certato che a spingere II giovane fuori dalla finestra era 
stato l'amico Dios Dato Barbato, durante una litigata. 

Era nuscito a sfuggire alla 
cattura e, convinto di averla 
fatta franca, si è presentato 
In tribunale, dove stavano 
giudicando per rapina lituo 
complice, Mauro Martini, E 
stato sfortunato. Un agente 
della squadra traffico della 

questura di Roma lo ha riconosciuto Giovanni Mainala, J6 
anni, è stato arrestato con l'accusa di aver rapinato, insie
me a Martini, una donna In via Mario Musco il 12 gennaio' 
scorso. 

Arrestato 
in tribunale: 
era il complice 
dell'imputato 

Tifoso 
travolto 
da un treno 
a Termini 

Era uno del tanti tlios! lazia
li che- ti affollavano per 
prendere il treno per Mila
no, dove oggi giocherà la 
loro squadra Probabilmen
te spinto nella ressa è finito 
sulle rotaie, mentre le vettu-

"•"•••"•«••••^«•"•^•••» re cominciavano a muover 
si E' successo ieri notte alla stazione Termini, verso le 23 
e 30 II ragazzo, di cui ancora nella tarda serata non si 
conosceva il nome, è stato trasportato al policlinico Um
berto I, con la gamba destra tagliata di netto e la sinistra 
con numerose fratture. 

MARINA MABTROLUCA 

Indagine della pretura 
Comune sotto inchiesta 
per la gestione 
di 1400 immobili del centro 
a a La pretura di Roma non 
si fida del Comune e della sua 
capacità di gestire in modo 
trasparente il patnmomo im
mobiliare capitolino II preto
re Anna Maria De Sandra ha 
deciso, infatti, di indagare sul 
cnten di assegnazione e sulle 
procedure di gestione di circa 
1400 proprietà comunali nella 
zona del centro storico 

Gli accertamemi, che ri
guardano in particolare ap
partamenti e negozi in via del 
Gesù, In via della Scrofa, a 
piazza Navona e alla salita del 
Grillo, verranno eseguiti dal 
nucleo centrale della polizia 
tributaria della Guardia di fi
nanza Gran parte di questi 

immobili sono diventati di 
proprietà comunale In seguito 
a donazioni di enti e Istituti 
assistenziali 

Non è la sola inchiesta av
viata dalla magistratura sul-
l'amministrazione dei beni del 
Comune II pubblico ministe
ro Cesare Martellino sta, infat
ti, Indagando sui metodi di ge
stione e sulla mancata riscos
sione di canoni di affitto per 
centinaia di milioni Insomma, 
se ci sono inquilini morosi. 
come denunciava l'assessore 
alla casa Antonio Gerace, che 
parlava addirittura di miliardi 
di canoni non riscossa!, la re
sponsabilità potrebbe estere 
proprio dell'amministrazione 
comunale 

l'Unità 
Domenica 
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